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Il nostro Presidente del Settore Giovanile Giuliano 

Franchini augura a tutti un Buon Natale ed un Felice 

Anno Nuovo.

L’inizio di campionato ha confermato quanto di buono 

stiamo facendo con la scelta dei tecnici e dei prepara-

tori all’interno dello staff calafato.

I ragazzi si stanno ben comportando in tutte le leve ed 

abbiamo ottenuto 3 squadre qualificate alla fase 

regionale sulle 4 partecipanti. Non male.

Gli obiettivi, come sempre, sono quelli di costruire un 

vivaio che permetta al mister della Prima Squadra di 

attingere alle rose giovanile per poterli far esordire un 

giorno nella massima categoria.

Auguro a tutti un buon campionato e buon calcio a 

tutti.

GiulianoFranchini
Presidente Settore Giovanile

SETTORE GIOVANILE

Che
stagione
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a cura di Cristiano Magri

GiuseppeVicino
Vice-Presidente Rivasamba
Abbiamo strappato una breve intervista al nostro Vice 
Presidente Giuseppe Vicino il quale ha dichiarato: 
Siamo molto contenti per l’avvio del nostro settore 
giovanile, è partito bene con ottimi risultati.
Il nostro obiettivo rimane quello di lavorare bene per 
migliorare la qualità!
Anche per quanto riguarda la prima squadra siamo 
molto concentrati, tenendo anche conto dell’ottima 
partenza in campionato, il gruppo continua a lavorare 
per ottenere gli obiettivi prefissati, ovviamente lavo-
riamo per cercare di ottenere il massimo del risultato.
Un piccolo pensiero va espresso sugli episodi di 
violenza verso arbitri e giocatori, sono cose che non 
devono esistere, non fanno parte del nostro essere 
società di calcio in qualità di educatori allo sport. 
Le gare devono essere momenti di divertimento!
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Qඎൺඅർඎඇඈ ൽඈඏඋඛ ඉඎඋ 
ංඇංඓංൺඋൾ, ජ ඇൾർൾඌඌൺඋංඈ 
ඉൺඋඅൺඋൾ ൽൾඅ ඉඋඈൻඅൾආൺ 
ൾൽ ൺൿൿඋඈඇඍൺඋඅඈ ඍඎඍඍං 
ංඇඌංൾආൾ, ർඈඇ ඎඇ ඎඇංർඈ 
ංඇඍൾඇඍඈ, ඀ංඈർൺඋൾ ൾ 
ൽංඏൾඋඍංඋඌං. 
E’ ඇൾർൾඌඌൺඋංඈ ൿൺඋඅඈ ංඇ 
ൿඋൾඍඍൺ, ൺඅඍඋංආൾඇඍං ർං 
ඏൾൽඋൾආඈ ർඈඌඍඋൾඍඍං ൺ 
ඍඈ඀අංൾඋൾ ං ඇඈඌඍඋං 
උൺ඀ൺඓඓං ൽൺඅ ർൺආඉඈ 
ൺඉඉൾඇൺ ංඇංඓංൺඇඈ ൾඉංඌඈ-
ൽං ൽං ඏංඈඅൾඇඓൺ, ൽൾඇඍඋඈ 
ඈ ൿඎඈඋං ൽൺඅ ർൺආඉඈ.
Non se ne può più, è arriva-
ta l’ora di dire basta. Ogni 
sabato, ogni domenica 
leggiamo continuamente di 
atti di violenza gratuita nei 
confronti dei direttori di 
gara, tra giocatori, tra 
dirigenti e soprattutto tra 
genitori sugli spalti.
Dobbiamo avere il corag-
gio, come successo recen-
temente in Turchia, di 
fermare i campionati a 
tempo indeterminato al 
primo episodio di violenza. 
Questo non è sport, è 
necessario dare un segnale 
forte a tutti coloro che 
vogliono i male dello sport. 
Fortunatamente coloro che 
amano lo sport sono la 
maggioranza ma devono 
avere il coraggio di fermar-
si e dire adesso basta.
Non passa giorno che un 
arbitro venga picchiato 
dentro e/o fuori dal campo 
(ultimo episodio in Friuli Venezia 
Giulia domenica 10 dicembre - 
https://www.tuttocampo.it/FriuliVe-
n e z i a G i u l i a / U D / -
News/1611829/giovanili-arbitro-colp
ito-da-dirigente-ennesima-violenza-i
naccettabile-per-i-direttori-di-gara), 

che un giocatore venga 
preso a calci e pugni dagli 
stessi coetanei (ultimo episodio 
in Toscana - https://www.tuttocam-
p o . i t / T o s c a n a / F I / -
N e w s / 1 6 1 1 5 0 5 / 1 5 e n n e - a g -
gredito-in-campo-calci-alla-schiena-
e-alla-testa-da-parte-di-un-coetaneo),

e violenze come quella di 
domenica a Sestri Levante 
sugli spalti dell’Andersen.
Quando l’episodio è 
ambientato tra le mura 
amiche fa ancora più male 
perché i tuoi ragazzi, 
dirigenti, allenatori e geni-
tori non fanno parte di 
quella categoria di 
“frustrati” che ad ogni 
incontro non fanno altro 
che insultare gratuitamente 
l’arbitro di turno dal primo 
minuto della gara oppure 
insultano i giocatori della 
squadra avversaria o 
peggio ancora si prendono 
a male parole con i genitori 
della squadra avversaria 
arrivando spesso e volen-
tieri alle mani. No, noi non 
siamo abituati a vedere 
queste cose, ma purtroppo 
ci siamo trovati nel bel 
mezzo di una giornata di 
pura follia.
Durante una partita di 
calcio giovanile, nell’occa-
sione U16, valida per le 
qualificazioni ai gironi 
regionali, con la squadra di 
casa già qualificata, ma 
non per questo rinunciata-
ria e onorando il proprio 
valore tecnico, un gruppo 
di genitori della squadra 
ospite, all’apparenza tifosi 
della propria squadra 
armati di fumogeni e tifo 
da stadio, hanno costante-
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mente offeso per più di 
novanta minuti il direttore 
di gara, accusato la squadra 
di casa di aver organizzato 
“biscotti” con le altre 
società del girone, insultato 
gratuitamente i genitori 
presenti in tribuna arrivan-
do a colpire al volto uno di 
loro.
Naturalmente l’arbitro è 
uscito sotto scorta per 
evitare l’assembramento di 
genitori inferociti che vole-
vano continuare il “discor-
so”, che, a detta loro, era 
anch’esso colpevole della 
loro mancata qualificazio-
ne.
Tutto questo, riassunto ai 
minimi termini, per cosa? 
Perché la loro squadra non 
si è qualificata alla fase 
successiva? Tutto questo 
perché, secondo loro, la 
squadra di casa doveva 
farli vincere perché tanto 
avrebbero passato comun-
que il turno?
Ma non potevano pensare 
che sono ragazzi e che 
vogliono divertirsi giocan-
do a pallone onorando il 
lavoro svolto durante la 
settimana con i loro mister, 
punto e basta?
Nota positiva, a parte una 
comprensibile agitazione 
dopo l’ultimo vantaggio 
della squadra di casa, i 
ragazzi in campo si sono 
sempre comportati sporti-
vamente per tutta la gara.
A ඊඎൾඌඍඈ ඉඎඇඍඈ ඈർർඈඋ-
උൾ ൽඈආൺඇൽൺඋඌං ඊඎൺඅൾ 
ඉඋඈൻඅൾආൺ ඁൺඇඇඈ ඀අං 
ൺൽඎඅඍං, ඉൾඋർඁඣ ඌൾ ං 
උൺ඀ൺඓඓං ඌං ർඈආඉඈඋඍൺඇඈ 
ඌඉඈඋඍංඏൺආൾඇඍൾ, ඉൾඋർඁඣ ං 
඀ൾඇංඍඈඋං ඇඈ? Nඈඇ 
ൽඈඏඋൾൻൻൾඋඈ ൾඌඌൾඋൾ 
අඈඋඈ ൺ ൽൺඋൾ අ’ൾඌൾආඉංඈ, 
ංඇඌൾ඀ඇൺඋൾ අ’ൾൽඎർൺඓංඈඇൾ, 
ංඅ උංඌඉൾඍඍඈ ൾൽ ං ඏൺඅඈඋං 
ൽൾඅඅൺ ඏංඍൺ ൺං අඈඋඈ ൿං඀අං?
Partendo dal presupposto, 
sembrerà retorica ma è 
così, che lo sport è diverti-
mento, salute e valori, 
ognuno di noi, genitore, 
dirigente, allenatore, 
tifoso, deve svolgere il 

ruolo di educatore dei più 
piccoli ed insegnare loro il 
RISPETTO dei ruoli, 
dall’allenatore all’arbitro, 
dall’avversario al tifoso, 
perché tutte queste persone 
aiuteranno il giovane a 
crescere sia umanamente 
che sportivamente e che lo 
sport, qualunque esso sia, è 
solamente sport, attività 
fisica e sana competizione.
Vedendo i ragazzi in 
campo va fatto un plauso 
alle società perché sicura-
mente stanno svolgendo un 
ruolo educativo e non solo 
sportivo nei confronti dei 
ragazzi che frequentano i 
loro campi sportivi, ed è 
merito loro, se in alcuni 
casi smettono di giocare 
per protestare contro gli 
spettatori violenti che sono 
sugli spalti (episodio di 
qualche anno fa sempre 
all’Andersen).
Questo duro compito 
spetta a chiunque svolga un 
ruolo all’interno di una 
associazione sportiva e in 
moltissimi casi funziona, 
ma allora il problema sono 
i genitori, il vero problema 
viene dall’educazione che 
a loro manca. Manca 
solamente agli “adulti”, se 
così possiamo definirli, che 
frequentano i campi da 
calcio.
Noi, amanti del calcio, 
poniamoci anche questa 
domanda, perché durante 
eventi sportivi di qualsiasi 
altro genere non accadono 
episodi sgradevoli, inquali-
ficabili e deprecabili come 
quelli che accadono quoti-
dianamente nei campi da 
calcio?
In qualsiasi altro sport 
vengono prima i valori 
sportivi ed educativi, il tifo 
sportivo e leale prima di 
tutto, perché nel calcio no?
Domande lecite perché 
quando ti trovi sugli spalti 
e parli con un tifoso un po’ 
facinoroso e cerchi di 
calmarlo e ti senti rispon-
dere che ….. il calcio è 
questo, si fa così, è norma-
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le…… allora fino ad oggi 
abbiamo sbagliato tutto, 
l’ignoranza e l’inciviltà 
prevarranno sempre ed il 
calcio, come piace a noi, 
sparirà.
Sta a noi dare un segnale 
forte e dire basta ad ogni 
tipo di violenza nel calcio, 
quando accadrà nuova-
mente un episodio di 
violenza, noi tutti dovremo 
essere capaci di fermare 
tutto e smettere di giocare. 
Federazione Giuoco Calcio 
e Associazione Arbitri 
dovranno aiutarci ad 
affrontare il problema e 
dare punizioni esemplari a 
coloro che commettono atti 
di violenza dentro e fuori 
dal campo. Se un giocatore 
o un tifoso è violento non 
ha diritto di metter piede in 
un campo sportivo di 
nessun tipo. Quando 
leggiamo comunicati per 
vedere le sanzioni emanate 
da parte dei giudici sportivi 
della Lega in base ai referti 
gara, e vedi lunghe pagine 
di sentenze che condanna-
no per atti di violenza nei 
confronti di arbitri e/o 
giocatori ma vedi che le 
pene non corrispondono ai 
gravi fatti citati, allora 
dobbiamo ammettere che è 
il “sistema calcio” che è 
totalmente sbagliato. 
Su qualsiasi atto di violen-
za vanno emessi i DASPO 
A VITA.
Queste persone non sono 
più recuperabili, sono 
adulte e per loro è giusto 
così.

ARBITRI
Il ruolo dell’arbitro è un 
ruolo fondamentale per chi 
vuole giocare a pallone, 
senza di lui non si gioca e 
pertanto è doveroso rispet-
tare il direttore di gara e 
tutte le sue decisioni.
Ricordiamo che lui è uno, i 
giocatori ventidue, ed il 
terreno di gioco immenso.
Quando un giocatore/alle-
natore/dirigente non porta 
rispetto al ruolo e/o alla 
decisione arbitrale, deve 

essere punito severamente 
e puntualmente.
Ricordate che un giocatore 
può sbagliare un gol a 
porta vuota ed un arbitro 
può sbagliare una decisio-
ne arbitrale.

ALLENATORI
Quando parlo di allenatori 
mi torna in mente mio 
padre, allenatore con tanto 
di “patentino” federale, che 
allenava le giovanili di una 
squadra di quartiere. 
Quando ha visto che veni-
vano meno i veri valori 
della vita e dello sport, ha 
smesso di fare l’allenatore. 
Perché? Perché per lui 
prima di tutto il ruolo di 
allenatore era quello di 
“EDUCATORE” ed i suoi 
giocatori dovevano aver 
rispetto dei ruoli, mancato 
questo nulla poteva fare.
Ricordo, sempre a malin-
cuore, un allenatore che un 
giorno rispose ad una mia 
domanda dicendomi che 
… noi allenatori siamo dei 
tecnici e non educatori, 
quel compito spetta a voi 
genitori…. ed io a quel 
punto me ne andai e 
cambiai società.
Prima del risultato viene il 
rispetto dell’avversario, 
prima del gol personale 
viene il gioco di squadra, lo 
spogliatoio è casa tua.

Ognuno di noi ha il compi-
to di svolgere il proprio 
ruolo educando per quanto 
di competenza i più giova-
ni al rispetto dei valori 
della vita ed ai valori spor-
tivi.
Non smetterò mai di prova-
re a far capire, a chi come 
me segue le partite dalla 
tribuna, che ciò che sta 
facendo è sbagliato, perché 
se insulta l’arbitro io sarò 
autorizzato ad insultare suo 
figlio, se insulta un tifoso 
io sarò autorizzato ad 
insultare lui dandogli del 
maleducato, e così via.
Noi, TUTTI INSIEME, 
dobbiamo provarci conti-
nuando ad educare chiun-
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que faccia fatica a capire 
qual è il vero spirito sporti-
vo, e non è una lotta 
impari, noi siamo più di 
loro.
Non possiamo permettere 
che poche persone rovini-
no uno sport tanto bello ma 
a questo punto tanto male-
detto.
Per chi non li conoscesse, 
questi sono i valori dello 
sport:
Lo pratica dello sport 
contribuisce a definire il 
nostro stile di vita: ci sono 
molteplici fattori che 
portano a dedicarsi alle 
discipline sportive.
Il mantenimento e miglio-
ramento dello stato di 
salute, la necessità distra-
zione dalla vita frenetica 
quotidiana, la volontà di 
mantenersi in linea, lo 
spirito di competizione, la 
voglia di svago, la passio-
ne il divertimento sono 
solo alcune delle motiva-
zioni che spingono l’uomo 
verso lo sport.
Lo sport è soprattutto un 
modello di valori.
I valori, in senso ampio, 
sono convinzioni molto 
profonde e forti che deter-
minano le nostre azioni, 
ma che incidono anche 
sulle nostre amicizie e 
relazioni.
I valori vengono trasmessi 
sia dal contesto che ci 
circonda (famiglia, scuola, 
lavoro), dai rapporti che 
instauriamo (le amicizie) e 
dalla pratica sportiva.
Lo sport concepito in 
maniera sana ha la capaci-
tà di insegnarci e farci 
apprendere condotte utili 
per la crescita personale.
I principali valori educativi 
che derivano dalla pratica 
sportiva riguardano:

•  Rispetto
•  Collaborazione
•  Risultato
•  Integrazione e Appartenenza
•  Competizione
•  Emozione
•  Disciplina e Costanza
•  Impegno e Sacrificio

•  Motivazione
•  Autostima
•  Etica

Rංඌඉൾඍඍඈ
È uno dei valori fondamen-
tali che sono alla base dello 
sport e della vita.
Il rispetto è un atteggia-
mento che favorisce le 
relazioni interpersonali.
Rispettare noi stessi è forse 
la prima forma di rispetto 
da considerare: lo sport ci 
aiuta a comprendere i 
nostri bisogni ed accettare i 
nostri limiti.
La corretta pratica sportiva 
ci insegna anche il rispetto 
verso i propri compagni di 
squadra e verso l’allenato-
re e per ultimo, ma non 
meno importante, il rispet-
to verso gli avversari.

Cඈඅඅൺൻඈඋൺඓංඈඇൾ
L’appartenenza ad un 
gruppo consente ai ragazzi, 
in particolar modo agli 
adolescenti, di condividere 
le regole del gioco, le emo-
zioni e le frustrazioni e 
contribuisce a creare un 
unico soggetto, appunto la 
“squadra” in cui l’io 
impara a lasciare spazio al 
noi. Far parte di un gruppo 
sviluppa aspetti emotivi, 
caratteriali e relazionali.

Rංඌඎඅඍൺඍඈ
La vittoria e la sconfitta 
sono parte integrante dello 
sport, sono due momenti 
fondamentali per la cresci-
ta di un giovane. Imparare 
a saper perdere significa 
accettare e capire i propri 
limiti, i propri errori, 
sviluppare l’abilità di 
mettersi in discussione e 
migliorarsi senza arrender-
si. La vittoria invece 
genera autostima, voglia di 
continuare, maggior deter-
minazione e ripaga lo 
sforzo e l’impegno dell’al-
lenamento.

Iඇඍൾ඀උൺඓංඈඇൾ ൾ 
ൺඉඉൺඋඍൾඇൾඇඓൺ
Lo sport diffonde il princi-
pio dell’uguaglianza e di 
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pari opportunità rivolgen-
dosi a tutti senza distinzio-
ne, indipendentemente 
dall’etnia, cultura, religio-
ne, origine e colore.
La pratica sportiva ha la 
capacità di coinvolgere il 
gruppo in maniera naturale 
e senza pregiudizi, stimo-
lando la crescita del singo-
lo; diventando così un 
veicolo di socializzazione, 
principalmente nei giochi 
di gruppo, facilita l’integr-
azione e stimola il dialogo 
interculturale dando origi-
ne alla fratellanza sportiva.
Sano spirito di competizio-
ne. La competitività molto 
spesso può diventare un 
nemico dello Sport sano.
La competizione è sana 
quando è svolta con lo 
scopo di migliorare le 
proprie prestazioni, tenen-
do sempre ben presente che 
diventare i migliori non è 
l’obiettivo principale di 
uno sport. L’arbitro, 
presente in molti sport, ha 
il compito di supervisiona-
re e verificare che l’attività 
sportiva sia svolta corretta-
mente, in modo da assicu-
rare una sana competizio-
ne.

Eආඈඓංඈඇൾ
Lo sport è fatto di Emozio-
ni. La pratica sportiva e le 
emozioni che essa genera 
come gioia, felicità, rabbia, 
tristezza e paura riescono a 
far comprendere sé stessi e 
far sentir vivo chiunque la 
pratichi. Le emozioni 
giocano un ruolo fonda-
mentale nella motivazione 
e nell’esito della competi-
zione, influenzando la 
prestazione e il raggiungi-
mento del risultato prefis-
sato.
Lo sport aiuta a gestirle e a 
conoscerle, andando a 
controllarle in modo che 
non influenzino le nostre 
performance sia nel gioco 
che nella vita.

Dංඌർංඉඅංඇൺ ൾ ർඈඌඍൺඇඓൺ
La disciplina insegna il 
valore del duro lavoro, 

l’atleta deve lavorare sodo 
per migliorare e raggiunge-
re il proprio pieno poten-
ziale.
L’allenatore gioca un ruolo 
fondamentale in quanto 
deve saper motivare i 
propri ragazzi, far rispetta-
re i programmi di allena-
mento, garantire la puntua-
lità degli incontri,favorire  
il rispetto delle regole di 
gioco, infondere uno spiri-
to positivo e fruttuoso e far 
acquisire la capacità di 
focalizzarsi sugli obiettivi.
L’allenatore agisce sulla 
personalità del ragazzo, 
permettendogli di acquisire 
competenze organizzative 
definendo tempie priorità 
nella vita, la capacità di 
rispettare le norme sociali, 
il controllo dei propri 
impulsi e delle conseguen-
ze che derivano da essi. 

Iආඉൾ඀ඇඈ ൾ Sൺർඋංൿංർංඈ
L’impegno nella pratica 
sportiva significa impiega-
re tutte le proprie forze per 
la realizzazione di un 
obiettivo. Il conseguimen-
to di un risultato come 
tagliare un traguardo, 
realizzare più punti in una 
competizione, essere il più 
veloce si ottiene solo con la 
perseveranza e la dedizio-
ne. La pratica sportiva 
insegna il valore del sacri-
ficio e della rinuncia per la 
passione dello Sport.

Mඈඍංඏൺඓංඈඇൾ
Per motivazione si intende 
la spinta ad agire, mettendo 
in atto dei comportamenti 
orientati verso uno scopo.
Per essere motivati, occor-
re saper individuare il 
proprio obiettivo e definire 
i passi necessari per 
raggiungerlo.
Una volta individuato 
l’obiettivo verso cui dirige-
re l’azione si dovrà decide-
re la sua l’intensità cioè lo 
sforzo e l’impegno che si 
vorrà impiegare.
La motivazione può essere 
incrementata dal bisogno 
di autorealizzazione 
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dell’atleta cioè il bisogno 
di sfidare i propri limiti, di 
impegnarsi in compiti 
difficili e di raggiungere 
l’eccellenza.

Aඎඍඈඌඍංආൺ
L’autostima è un aspetto 
strettamente connesso alla 
personalità, è un fattore 
chiave nello sport che 
consente di trasformare il 
potenziale di ciascun atleta 
in prestazioni migliori 
verso traguardi via via più 
ambiziosi.
1975 dal Comitato Interna-
zionale Fair Play che 
racchiude i 10 concetti 
fondamentali:

1.     Fare di ogni incon-
tro sportivo, indipenden-
temente dalla posta e 
dalla importanza della 
competizione, un momen-
to privilegiato, una specie 
di festa;

2.     Conformarmi alle 
regole e allo spirito dello 
sport praticato;

3.     Rispettare i miei 
avversari come me stesso;

4.     Accettare le decisioni 
degli arbitri o dei giudici 
sportivi, sapendo che, 
come me, hanno diritto 
all’errore, ma fanno tutto 
il possibile per non 
commetterlo;

5.     Evitare le cattiverie e 
le aggressioni nei miei 
atti, e mie parole o miei 
scritti;

6.     Non usare artifici o 
inganni per ottenere il 
successo;

7.     Rimanere degno 
della vittoria, così come 
della sconfitta;

8.     Aiutare ognuno, con 
la mia presenza, la mia 
esperienza e la mia 
comprensione;

9.     Soccorrere ogni 
sportivo ferito o la cui vita 
sia in pericolo;

10.   Essere un vero 
ambasciatore dello sport, 
aiutando a far rispettare 
intorno a me i principi 
suddetti.
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a cura di Cristiano Magri

Ho iniziato a giocare a 
calcio verso l’età di dieci 
anni con i colori arancione-
ri, come ruolo giocavo in 
avanti (punta o regista). 
Contemporaneamente , 
all’età di sedici anni, ho 
iniziato con le bocce, che 
mi hanno portato a vincere 
vari campionati e tornei e a 
vestire la maglia della 
nazionale. Il calcio, come 
potete capire, l’ho abban-
donato, ma ho sempre 
coltivato una passione per 
l’Inter ed il Riva. 
Ho sempre cercato di 
insegnare il rispetto verso 
gli altri e a giocare con il 
sorriso, che sicuramente è 
il miglior modo per affron-
tare tutte le problematiche. 
Affronto la vita con mia 
moglie Daniela e mia figlia 
Beatrice che da poco ha 

conseguito la laurea magi-
strale in Ingegneria Biome-
dica, una grande soddisfa-
zione per tutti noi, ma 
soprattutto una gioia per 
lei, che è arrivata ad un 
traguardo prestigiosissimo. 
Sono circa otto anni che 
sono nella grande famiglia 
del Rivasamba. Sono 
molto soddisfatto di questa 
realtà e ringrazio il presi-
dente Pastorino, il suo vice 
Vicino, il DG Ameri, il DS 
Gandolfo, il direttore 
David Cesaretti ed il pres. 
Franchini che mi hanno 
voluto con loro; ringrazio 
anche tutti i mister con cui 
ho avuto il piacere di lavo-
rare e tutti i ragazzi e geni-
tori che hanno condiviso 
con me questa splendida 
avventura.
Forza Rivasamba.

Agostino
BREGANTE
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In data 4 dicembre us una nutrita compagine 
calafata è stata ospite della trasmissione spor-
tiva di Roberto Costa.
Grandi e piccoli hanno risposto alle domanan-
de ed hanno ascoltato altre realtà sportive 
presenti durante la serata.
Un momento di condivisione e promozione 
dello sport a 360°.

Il nostro tesserato Mattia Campoli della leva 
2010 ha sostenuto alcune sedute di allenamen-
to presso il centro sportivo del GENOA.
Un meritato premio per l’impegno e dedizione 
che Mattia mette ad ogni allenamento ed in 
ogni partita.
Continua così, in bocca al lupo per il futuro.

Dal 22 dicembre p.v. sarà disponibile in segre-
teria il nuovo calendario con le fotografie di 
tutte le leve calafate.
Offerta libera.
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